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Cultura e Spettacoli
Incassi: in testa c’è  “Avatar 2”  
Il Weekend di Capodanno al box office italiano 
vede in testa “Avatar 2”, secondo “Il grande gior-
no” e terzo per “Le otto montagne” 

Pier Paolo Pasolini e a sinistra la copertina di “Diario del Novecento” 

Anna Anselmi 

PIACENZA 
●  “… è un magazzino, un depo-
sito, dove si raccoglie, si accata-
sta di tutto, senza ordine alcu-
no, senza criterio: appunti, 
spunti, materiali abbozzati, se-
milavorati…”. Così Piergiorgio 
Bellocchio (1931 - 2022), con 
una vena di autoironia, descri-
veva il lavoro che lo impegnava 
(e divertiva), dopo aver archivia-
to le esperienze delle riviste 
“Quaderni piacentini” e “Dia-
rio”: consisteva nel commenta-
re, ritagliare, incollare, sottoli-
neare la mole di materiale dei 
quaderni, ora pubblicati, per il 
periodo dal 1980 al 2000, nel li-
bro “Diario del Novecento”, a cu-
ra di Gianni D’Amo (Il Saggiato-
re).  
Un diario atipico - lo stesso Bel-
locchio precisava: “Questo non 
è un diario né il mio “Zibaldo-
ne” (“si licet”…)” - che però in un 
certo senso un diario lo è e con-

sente di ripercorrere, anno per 
anno, ciò che al saggista piacen-
tino suggerivano l’attualità po-
litica, le uscite librarie, i film vi-
sti al cinema o in tv.  
Il 1995 si apre con la formula 
“Anno nuovo, governo nuovo”. 
Era infatti caduto Berlusconi e 
Bellocchio si lanciava in un’ana-
lisi profetica (dicendosi “tutt’al-
tro che sicuro che Berlusconi sia 
finito politicamente”), allargan-
do lo sguardo alle sorti di un 
paese “inguaribile minorenne 
(come quei quindicenni cui 
spuntano i baffi ma sono fermi 
alla seconda media), ignorante 
e pavido, incapace di essere se-

rio, di rinunciare ai 
sogni, ai miraggi, al 
lotto, al totocalcio, al 
Campo dei Miraco-
li, votato a essere pe-
rennemente turlupi-
nato da Gatti e Volpi, 
Acchiappacitrulli, 
Omini di Burro”.  
Oltreché per rileggere 
il nostro passato pros-
simo, il libro offre co-
munque una bussola 
per orientarsi tra le pre-
dilezioni e gli interessi 
culturali di Bellocchio. 
L’ultimo scrittore a esse-
re ricordato, prendendo 
spunto dagli articoli ap-
parsi sul Corriere della 
Sera nel venticinquesimo 
anniversario della morte, 
è Pier Paolo Pasolini (1922 - 
1975), nome ricorrente nelle 600 
pagine del volume. Nel maggio 
del 1990, in occasione della ri-
stampa degli “Scritti corsari”, 
Bellocchio aveva ribadito: “Il 
miglior Pasolini anche politico 

Pasolini poliedrico 
tutto sotto la lente  
nel diario di Bellocchio 

è il critico letterario”, come te-
stimoniato dalle recensioni per 
una rubrica del settimanale 
“Tempo”, dove, accanto al gran-
de critico letterario, emergeva 
“uno scrittore civile, un morali-
sta, un politico di grande passio-
ne, sensibilità e intelligenza”.  

Nella mappa di predilezioni letterarie e interessi culturali del 
saggista piacentino il giudizio sul regista e scrittore  

« 
Uno scrittore civile, un 
moralista, un politico 
di grande passione  
e intelligenza»

chio), viaggi, passioni, fino a in-
terrogarsi ripetutamente sul de-
litto dello scrittore e regista 
all’Idroscalo di Ostia rimasto 
oscuro.  
In copertina una fotografia che 
ritrae Maraini e Pasolini insieme 
in Africa, una meta ben presen-
te nella geografia del volume e 
associato a momenti di allegria, 
di spensieratezza, che nella scrit-
trice rievocano, con il ritmo del-
le danze in un remoto villaggio, 
il mondo contadino tanto caro 
all’amico poeta. Era - evidenzia 
in un altro passaggio Maraini - 
“quell’Africa sognata, desidera-
ta, visitata, abbracciata con tan-
ta gioia, inseguendo il sogno di 
un popolo innocente e perduto”. 
Le trasferte in diversi Paesi del 
continente diventavano “una 
forma di convivenza stretta”, in 
compagnia sempre di Alberto 

Moravia (a lungo compagno di 
Maraini, ndr), spesso di Ninetto 
Davoli, “una volta Maria Callas”. 
La mappa che viene a delinear-
si va dalla Romania alla spiaggia 
di Sabaudia (con le sue dune sel-
vagge). Naturalmente ci sono 
Roma e il vero luogo dell’anima, 
la Torre di Chia nel Viterbese, 
dove nel 1964 il regista aveva gi-
rato il “Vangelo secondo Matteo”, 
acquistandola nel 1970.  
Maraini vorrebbe diventasse la 
casa museo Pasolini, “dove i tuoi 
lettori potrebbero recarsi per 
ammirare i tuoi quadri, i tuoi li-
bri, le tue carte, alcuni oggetti 
che facevano parte della tua vi-
ta”, suggerisce Maraini, aggiun-
gendo riflessioni sul suo amore 
per le case museo che si posso-
no oggi traslare sul futuro incer-
to della casa museo più impor-
tante del nostro territorio, la vil-

NEL LIBRO “CARO PIER PAOLO” 

Il ricordo dell’amica Dacia Maraini  
e l’importanza delle case museo
●  Per condividere un mondo di 
ricordi la scrittrice Dacia Marai-
ni ha scelto la forma dell’episto-
lario, inviando al “Caro Pier Pao-
lo” una serie di lettere immagi-
narie, nel libro-confessione edi-
to da Neri Pozza, in cui raccon-
ta di un’amicizia intessuta di co-
noscenze comuni (Elsa 
Morante, Laura Betti, ma rievo-
cati tutti insieme in uno strano 
sogno ci sono anche il giovanis-
simo poeta Elio Pecora, Cesare 
Garboli, Natalia Ginzburg, Gof-
fredo Parise, Giorgio Bassani e il 
regista piacentino Marco Belloc- Il libro “Caro Pier Paolo” di Dacia Maraini (Neri Pozza) 

la di Giuseppe Verdi a Sant’Aga-
ta di Villanova.  
Maraini spiega perché, dopo 
aver varcato la soglia della villa 
di Chamovniki a Mosca, ha 
compreso più compiutamente 
l’opera di Tolstoj. Sensazioni 
analoghe le sono giunte dalle ca-
se museo di Cechov, Flaubert, 
Joyce, Emily Dickinson: “Non a 
caso, Carmen (la vedova di Mo-
ravia, ndr) e io abbiamo regala-
to l’appartamento che Alberto ci 
aveva lasciato in eredità al Co-
mune di Roma. Ed è un piacere 
vedere arrivare gli studenti in 
gruppo, curiosi e un poco timo-
rosi, che si aggirano fra i quadri 
che abbiamo scelto insieme, fra 
i libri che abbiamo letto in co-
mune, fra i divani su cui ci sede-
vamo con te e Ninetto a parlare 
di nuovi film da progettare”. 

_Anna Anselmi 

“Natale ad Arte”, visite guidate 
e tante iniziative per i ragazzi  

PIACENZA 
●  Doppio appuntamento il 6 gen-
naio, festa dell’Epifania, per la ras-
segna “Natale ad Arte”, a cura  dell’uf-
ficio diocesano beni culturali, Kro-
nos e Cooltour. Alle ore 15.30 al Mu-

seo Kronos, per i bambini dai 5 agli 
11 anni, è in programma “In viaggio 
con i Re Magi” (3 euro, prenotazio-
ne obbligatoria, tel. 331 4606435 o 
cattedralepiacenza@gmail.com), 
per conoscere insieme Melchiorre, 
Gaspare e Baldassarre, i saggi venu-
ti dall’Oriente per adorare il Bambi-
no Gesù. Alle 21.15, a ingresso gra-
tuito, in Cattedrale si potrà assiste-
re al concerto della cantante Anto-
nella Ruggiero e di Fabio Caporale 

all’organo, con la partecipazione del 
coro Free Spirit diretto da Rossella 
Pecoli e Maurizio Cammi, voce nar-
rante, evento a conclusione della 35ª 
edizione di “Antichi organi. Un pa-
trimonio da salvare”.  
Il 7 gennaio si potrà partecipare al-
le ore 17.30 alla visita guidata alle 
opere di Luciano Ricchetti e Giovan-
ni Botti conservate nelle chiese di 
Calendasco e Cotrebbia (info e pre-
notazioni: Comune di Calendasco, 

320.7698852), mentre nel Salone Po-
lifunzionale della Cattedrale di Pia-
cenza alle 15.30 (ingresso gratuito, 
prenotazione consigliata) si terrà la 
proiezione del film di animazione 
“Il viaggio dei Re Magi”, frutto della 
grande tradizione ceca e slovacca 
per il racconto per immagini dise-
gnate. L’8 dicembre alle ore 11 a 
Bobbio visita guidata al Museo Col-
lezione Mazzolini (5 euro, prenota-
zione obbligatoria: info@cooltour.it 
, tel. 351.7221207), mentre alle 15.30  
(ingresso libero, prenotazione ob-
bligatoria) a Piacenza nel Salone de-
gli Affreschi del Palazzo Vescovile 
andrà in scena lo spettacolo teatra-
le dei Manicomics ispirato alla saga 
del “Piccolo Popolo” dei libri di Ter-
ry Pratchett._AnAnsDomenica a Bobbio visita guidata al Museo Collezione Mazzolini 

Tra gli appuntamenti della 
settimana anche il concerto di 
Antonella Ruggiero in Duomo

L’anno successivo era il passag-
gio in tv del “Vangelo secondo 
Matteo” a sollecitare una rifles-
sione su Pasolini regista, di cui 
Bellocchio riteneva “Accatto-
ne”, “La ricotta”, “Uccellacci e 
uccellini” le opere migliori, 
mentre lo convinceva meno 

il “Vangelo secondo Matteo”, ag-
giungendo però: “Ma un film di 
Pasolini implica sempre una di-
gnità intellettuale e formale 
molto superiore alla media”.  
Nel 1993 ribadiva un giudizio 
piuttosto severo, e articolato, su 
Pasolini cineasta, ma è soprat-
tutto nell’autunno del 1999, 

all’avvicinarsi del venticinque-
simo anniversario e con l’arrivo 
in libreria del “Meridiano” sui 
saggi di Pasolini, che Bellocchio 
torna su un autore che “ha sem-
pre provocato scandalo, in vita 
e in morte: consenso e ostilità, 
ammirazione e biasimo, interes-
se e antipatia, molto al di là del-
la normale critica”. Con il ram-
marico che, a quasi venticinque 
anni dalla morte, “siamo anco-
ra alle reazioni faziose”. Chissà 
quale sarebbe stato il bilancio di 
Bellocchio sul centenario della 
nascita di Pasolini che si è appe-
na concluso.
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